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Napoli crocevia di
intellettuali e politologi di
fama internazionale per
analizzare in tempo reale la
situazione in Iran e fornire
indicazioni ai politici ed ai
decisori.: è questo l’obiettivo
della Maison des Allainces -
creata dalla Fondazione
Mediterraneo in
collaborazione, tra gli altri,
con l’Assemblea
Parlamentare del
Mediterraneo, la Lega degli
Stati Arabi e la Fondazione
Anna Lindh – al fine di
produrre “riflessioni” e
“pensieri” in grado di
costituirsi quale riferimento
per lo scenario geopolitico.
Coordinati dal presidente
Michele Capasso, studiosi
quali il francese Gilles Kepel,
il palestinese Khalil
Abdelqader Issa, il
marocchino Youssef Jerrari,
lo spagnolo Nicolas Roser ed
altri hanno analizzato la
situazione in Iran e proposto
un documento che sarà
inviato ai responsabili politici
internazionali.

“I quattro anni diAhmadinejad
alla guida del Paese hanno cau-
sato forte insoddisfazione nella
popolazione e provocato una
crisi economica profonda”.
Questo il giudizio unanime de-
gli espoerti riuniti alla Maison
des Alliances a Napoli. Nel do-
cumento si legge che: “ Nel pe-
riodo della presidenza di Ah-
madinejad la povertà ha rag-
giunto livelli mai immaginati e
l’inflazione ha raggiunto il 25
per cento, con i prezzi in au-
mento di giorno in giorno e il
potere d’acquisto della gente
checontinuaacalare”.
Il presidente Capasso ha sotto-
lineato il deficit d’informazio-
ne: molti giornali sono stati
chiusi, un gran numero di atti-
vistipolitici eper idirittiumani
è finito inprigione, è stato sop-
presso il Centro dei difensori
dei diritti umani, e via dicendo.
“Il capo supremo della rivolu-
zione - si legge ancora nel testo
-continuaadappoggiare ilpre-
mier, nonostante il malessere
della popolazione, anche dopo
l’annuncio del parlamento ira-

nianocheunmiliardodidollari
sonostati utilizzati senza alcuna
approvazione legale. L’opinio-
nepubblica iranianaè indigna-
ta e le principali obiezioni sol-
levate riportate sui principali
organid’informazioneinterna-
zionali sono:
1.Nellamaggior parte dei seggi
elettorali è stato vietato l’ac-
cessoairappresentantidiMir
HosseinMousavi e diMehdi
Karroubi.

2.Dapiùparti è statadenuncia-
ta lamanomissione delle ur-
ne.

3.Ahmadinejad ha ottenuto 14

milioni di voti nelle prece-
denti elezioni.

“Quandomilioni di persone a
Teheran e in altre città si sono
riversati nelle stradeper prote-
stare contro i risultati elettora-
li- affermano i partecipanti al-
l’incontro diNapoli- è eviden-
teche i24milionidipreferenze
attribuite ad Ahmadinejad non
possonoessere veritiere”.
“I molti attivisti arrestati, la
soppressione dei collegamenti
internet e l’ordine di lasciare il
paese dato ai giornalisti stra-
nieri unitamente all’oscura-
mento delle reti televisive e di

telefoniamobile, come Voa e la
Bbc, sono il tentativodel gover-
no di tagliare le linee di comu-
nicazione tra la popolazione e il
restodelmondo.
La migliore soluzione per ri-
portare lapace in Iranpotrebbe
essere:
1.Laliberazioneincondizionata
di ogni persona arrestata o
imprigionata per aver conte-
stato il risultatoelettorale.

2.L’immediata cessazionedella
repressione contro imanife-
stanti da parte della polizia e
dellemiliziedelBasiji.

3.Annullare le elezioni.

4. Indire nuove elezioni con la
presenza di osservatori in-
ternazionali.

5.Risarcire i feriti e le famiglie
diquantihannoperso la vita.

Solo se queste condizioni sa-
rannorispettate lacalmatorne-
rà a regnare nella società ira-
niana”.
E intanto Neda Soltani, la stu-
dentessauccisanei giorni scor-
si dai miliziani islamici volon-
taridelBasij, ediventata il sim-
bolo del nuovo Iran, una icona
della voglia di libertà e, come si
leggeinalcunivolantini, ilnuo-
vo“profumodi vita”.
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In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg
Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, so-
ciali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quo-
tidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per im-
prenditori e istituzioni un’opportunità di sviluppo
e di cooperazione.
Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore
12.30 e alle 18.30.

da lunedì al venerdì ore 12,30 e 18,30

TGmed

“L’Iran è una polveriera che può
esplodere da unmomento all’altro:
non abbandonate ilmio Paese”. Con
queste parole, il 6maggio 2007, l’ex
presidente iranianoMohamedKha-
tami, in visita a Napoli, ringrazia la
FondazioneMediterraneo per la sua
azione in favore del processo di de-
mocratizzazione in Iran.
Oggi Khatami è tra le voci dissen-
zienti ancora in libertà. E’ tra le po-
che ad allertare sulle «pericolose
conseguenze» che potrebbero de-
rivare dal divieto di manifestare
imposto dalle autorità iraniane.
L’ex presidente avverte anche sulla
falsità di addebitare la crisi iraniana a un complotto delle po-
tenze straniere. L'ex presidente, appartenente al clero sciita
con il titolo di hojatoleslam, da sempre considerato unmode-
rato ed oggi a fianco dei manifestanti, è uscito allo scoperto

nella disputa arrivata ad investire l'e-
stablishment.
Nella sua dichiarazione Khatami chie-
de«l'immediato rilascio di tutti gli ar-
restati durante le proteste», ritenendo
che ciò «può calmare lo stato d’animo
nel Paese».Ma il leader iraniano chie-
de alle autorità soprattutto di «rispet-
tare i diritti del popolo».
Molte altre sono le voci di leader reli-
giosi che si affiancano ai manifestanti
ed ai candidati sconfitti Mir Hossein
Moussavi eMehdi Karroubi: tra queste
quella dell’ ayatollah dissidente Hos-
sein Ali Montazeri, già successore de-
signato dell'ayatollah Khomeini come

Guida suprema e poi defenestrato, che ha proposto tre giorni
di lutto nazionale per i manifestanti uccisi e ha affermato che
resistere alle richieste del popolo sulle elezioni è proibito dal-
la religione.

Khatami a Napoli (2007): Non abbandonate il mio Paese

Michele Capasso (al centro) con Abdelali Oamroni (a sinistra) e Khalil Issa

Michele Capasso con Mohamed Khatami a Napoli


